
La medicina è storia degli individui e 
dell’umanità. È storia di concetti, di me-
tafore, di “sguardi”. Le bioscienze e le 
biotecnologie sono lo scenario dove oggi 
si ripensano la vita, il corpo, i limiti. Una 
riflessione umanistica – storica, episte-
mologica, etica o sociologica – diventa 
imprescindibile quando si vogliano com-
prendere a fondo il divenire delle scienze 
della vita, le vicende della nostra lotta al 
male come del nostro sentirsi “normali”, 
del nostro relazionarsi nella cura, del no-
stro errare tra speranze e paure.
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Un problema storico

Rignano, uno “studioso superato”? 

La figura di Eugenio Rignano (1870-1930) non è forse una delle più 
note all’interno del panorama della cultura italiana. Manualisticamente, 
lo si è collocato fra gli epigoni del positivismo italiano1; uno degli ultimi 
sopravvissuti, negli anni ’20, di una corrente che a suo tempo aveva in-
fluenzato in modo decisivo il pensiero (umanistico, sociale e scientifico) 
dell’Italia appena unificata, ma che ha poi perso slancio nel panorama 
intellettuale della penisola. D’altra parte questa posizione secondaria, 
di retroguardia, sembra aver giustificato la presentazione storica di un 
personaggio che, a lungo, è stato mero oggetto di spigolatura. 

Tuttavia, come osservò Mucciarelli nella ristampa anastatica di una 
delle opere maggiori di Rignano, qualora ci si confronti con i suoi scritti, 
emerge qualcosa di più della semplice sottoscrizione di una corrente di 
pensiero ancora maggioritaria nell’Italia di fin de siècle:

Da questo punto di vista, poteva apparire, negli anni ’20, uno studioso su-
perato, un filosofo della scienza del tardo Ottocento. Ma sotto questa, anche 
se giustificata, apparenza, si celava il carattere fondamentale dell’opera di Ri-
gnano, lo psicologismo2.

Il testo di Mucciarelli suggerisce che molta riflessione, matura ed 
interessante, si celi dietro all’ampia produzione di Rignano. Tuttavia, 
questa allusione risulta per lo più implicita nella breve Prefazione curata 
dall’autore. Del resto, la ricerca di un minimo comune denominatore 
all’interno della vasta produzione di Rignano (che spazia dalla socio-
logia alla biologia, dalla psicologia alla filosofia morale) non avrebbe 
potuto esaurirsi nell’angusto spazio concesso ad un saggio introduttivo. 

1 Quello dedicato a Rignano è, letteralmente, l’ultimo capitolo in Di Giovanni, 2003, pp. 
1000-1016.

2 Mucciarelli, 1984, p. X.
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D’altronde Mecacci, nella sua Storia della psicologia del Novecento, 
annovera Rignano fra gli alfieri di un pensiero ormai datato. L’ingegnere 
compare nel testo in una rapida menzione, ed è collocato al di fuori di 
quello che sarebbe divenuto il corso di una scienza normale:

Critiche alla teoria della Gestalt furono espresse dal filosofo Eugenio Ri-
gnano (1870-1930), in un saggio disinformato e tecnicamente carente del 
1927, La teoria della forma della nuova scuola psicologica tedesca contrapposta 
all’associazionismo della scuola psicologica inglese, tradotto in inglese e tedesco, 
e divenuto famoso per la contro-critica precisa che ne fece Köhler nel 1928. 
Rignano riteneva che i principi della Gestalt fossero stati già sostanzialmente 
messi in evidenza dall’associazionismo3.

Chiaramente lo sguardo di Mecacci, in questo passo, è rivolto allo 
studio delle maggiori correnti della psicologia. Rimane il fatto che que-
sto giudizio, pur se comprensibile nell’ambito di un testo che tratta fe-
nomeni complessi (quale, ad esempio, la rilevanza della Gestalt per la 
futura corrente del cognitivismo), difficilmente spiega perché un autore 
come Pierre Janet, certo non disinformato o tecnicamente carente, aves-
se moltissimo apprezzato proprio quell’articolo di Rignano che la storia 
da manuale relega nel cestino della spazzatura del pensiero scientifico4. 
Per tutti gli anni ’80 e ’90 dello scorso secolo sembrerebbe quindi che, 
al netto di un rinnovato interesse storico per la koinè positivista italia-
na5, l’esplorazione della produzione di Rignano non sia stata fra i punti 
all’ordine del giorno. 

Per tornare all’ingegnere si deve attendere un’ulteriore stagione della 
storia della psicologia. Si colloca alla fine degli anni ’90 l’interesse di Ga-
briella Sava. I suoi contributi sottolineano uno dei caratteri principali 
della produzione di Rignano, ovvero la grande sistematicità e la carat-
teristica interdisciplinarità. Meno chiaro risulta quale sia il tratto co-
mune alla eterogenea produzione di questo poligrafo non accademico. 
Tema, quest’ultimo, che tuttavia esula dallo scopo dichiarato da Sava, 
in quelle opere impegnata nell’esplorazione della psicologia filosofica 
italiana6. Riproponendo in parte l’approccio e le necessità esplicative di 
Mecacci, Sava circoscrive il suo approfondimento di Rignano all’ambito 
della psicologia, e sottolinea efficacemente l’interesse dell’ingegnere per 

3 Mecacci, 2017, pp. 88-89.
4 Cfr. infra, p. 124. Si cfr. anche Janet, 1932.
5 Si cfr. l’osservazione conclusiva in Pogliano, 1996, p. 715.
6 Sulla natura di questo interesse si cfr. Sava, 2002.
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il dibattito scientifico europeo, nel suo complesso. Ad emergere è un 
quadro che elicita aspetti relativi alla storia della filosofia della scienza:

Rignano si pose il problema di una fondazione di una scienza psicologica e 
quindi il problema della sua autonomia dalla filosofia. Prendendo in considera-
zione il progressivo processo di “autonomizzazione” delle singole scienze nei 
confronti della filosofia, sostenne che, prima la matematica e poi, in tempi suc-
cessivi, fisica, chimica, biologia erano diventate tutte indipendenti dalla filosofia7.

Si può sostenere che un grande merito delle esposizioni di Sava con-
sista nell’aver portato l’attenzione sull’ampio orizzonte intellettuale di 
Rignano, costituendo in questo senso un utile indizio sulla grande cura 
che questo autore ha avuto da un lato nello spogliare la bibliografia del 
settore psicologico, dall’altro nel diffondere nell’Italia del primo tren-
tennio del Novecento idee ed autori non sempre fra i più noti:

Gli interlocutori ideali dei suoi scritti sono Spencer, Stuart Mill, Bain, ma 
anche Comte, Bernard, Ribot, Janet, a cui vanno aggiunti Mach ed il fisiologo 
Hering: da essi Rignano trae gli elementi della problematica dei rapporti inter-
correnti tra fisico e psichico e l’applicazione dell’associazionismo evoluzioni-
stico a certi fenomeni psichici8.

Un altro pregio dell’analisi di Sava è quello di aver iniziato il proces-
so di inquadramento storico unitario. Tale approccio, però, conduce a 
degli schematismi che talvolta non restituiscono un’immagine troppo 
precisa dei testi:

Il metodo usato nell’analisi psicologica è quello dell’introspezione, a cui si 
accompagna lo studio comparato degli animali e dell’uomo, proposta che ca-
ratterizza la psicologia inglese di derivazione darwiniana, il funzionalismo ed il 
comportamentismo. Tutto ciò è rivolto al fine di individuare gli elementi ulti-
mi della psiche, i fenomeni psichici elementari dalla cui associazione emergo-
no i fenomeni psichici più complessi, secondo il programma dell’associazioni-
smo, ma anche secondo le indicazioni di Wundt e dello strutturalismo9.

Si mantiene comunque la presentazione del personaggio secondo la 
chiave di lettura dell’anacronismo: viene restituito un filosofo improvvi-
sato che, su suggestione machiana, partecipa forse un po’ approssimati-
vamente al dibattito psicologico. 

7 Sava, 1998, p. 439. 
8 Sava, 2000, p. 196.
9 Ivi, p. 201
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